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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
 Via Capruzzi n. 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
SEDE
Al Presidente della Giunta Regionale e 
Assessore alla Sanità
Dott. Michele Emiliano
SEDE
 All’Assessore al Welfare







Salvatore Negro
SEDE
OGGETTO: Interrogazione urgente – Buoni di servizio di conciliazione per i disabili
I sottoscritti Consiglieri Regionali Antonio Salvatore Trevisi, Marco Galante e Mario Conca componenti del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle,
PREMESSO:
· che i buoni servizio per disabili e anziani non autosufficienti della Regione Puglia sono dei “titoli di acquisto” che sostengono il pagamento delle rette da parte delle famiglie pugliesi, attraverso un abbattimento del costo mensile a loro carico ed hanno lo scopo di incentivare la fruizione di servizi a ciclo diurno per persone disabili e anziane non autosufficienti, sostenere il carico di cura familiare, rispondere ai bisogni di conciliazione vita-lavoro delle famiglie concorrendo, al tempo stesso, a sostenere la piena occupazione delle strutture pubbliche e private sul territorio regionale;
· che tali buoni sono spendibili esclusivamente presso le strutture e servizi iscritti in un apposito “catalogo telematico dell’offerta” consultabile on-line su un’apposita piattaforma aperta sin dal 1° settembre 2015;
· che su  tale “catalogo” le famiglie possono scegliere la tipologia di servizio più adatta a ai loro bisogni ed esigenze in linea con quanto disposto dalle strutture pubbliche di Valutazione e  verificare la natura delle prestazioni erogate all’interno delle strutture, e ciò  al fine di operare una scelta libera, informata e consapevole in ordine alla concreta realizzazione dei personali percorsi di cura e assistenza;
· che il “catalogo telematico dell’offerta” dei servizi per anziani e disabili è attualmente popolato  da diverse strutture e servizi distribuiti sull’intero territorio regionale, suddivisi per le seguenti tipologie:  centri diurni socio-educativi e riabilitativi per disabili (art. 60 Reg. R. 4/2007)  Centri Diurni Integrati Per Il Supporto Cognitivo e Comportamentale Ai Soggetti Affetti da Demenza (art. 60 TER Reg. R. n.4/2007)  Centri Diurni per anziani (art.68 Reg. R. n.4/2007)  Centri Sociali Polivalenti Per Diversamente Abili (art.105 Reg. R. n.4/2007) Centro Sociale Polivalente Per Anziani (art. 106 Reg. R n. 4/2007)(  Servizi di Assistenza Domiciliare Sociale (SAD art. 87 Reg. R n. 4/2007) Servizi di Assistenza Domiciliare Integrata (ADI art. 88 Reg. R n. 4/2007);
· che il finanziamento della misura è stato inizialmente alimentato da una dotazione finanziaria rivenienti dal Fondo Nazionale per la Non autosufficienza con erogazione diretta delle risorse agli ambiti territoriali sociali pugliesi, soggetti pubblici responsabili del procedimento sul rispettivo territorio di competenza;
· che a tale assegnazione seguono successive risorse a valere su risorse FSE 2014/2020 O.T. IX del nuovo Programma Operativo regionale.





CONSIDERATO CHE:
· che sull’intero territorio regionale emergono evidenti criticità in ordine alla fruizione dei buoni in questione;
· che le poche risorse sinora assegnate dalla Regione Puglia non permettono la presa in carico degli utenti rimasti in lista di attesa né la prosecuzione dei servizi per disabili e anziani attualmente erogati;
· che peraltro varie strutture regolarmente ammesse al nuovo catalogo telematico ex A.D. 390/2015  non hanno potuto sottoscrivere l’apposito contratto di servizio con l’Ufficio di Piano di competenza territoriale per indisponibilità finanziaria residua nei rispettivi capitoli di spesa;
· che risulta essenziale garantire i livelli essenziali di assistenza nonché la continuità dei servizi attualmente erogati;
· che, come già anticipato e chiarito anche in provvedimenti regionali, la misura in oggetto mira anche a favorire l’occupazione delle strutture;
· che il ritardo della Regione nell’erogazione dei fondi è causa di notevole danno per la cittadinanza e per gli operatori del settore;
· che quindi occorre intervenire immediatamente onde consentire la distribuzione dei fondi di cui innanzi, non essendo ipotizzabile che la mancata erogazione possa giustificarsi per disservizi amministrativi nella predisposizione degli atti propedeutici all’utilizzo delle somme di cui al FSE 2014-2020.
TANTO PREMESSO E CONSIDERATO, INTERROGANO LA GIUNTA E GLI ASSESSORI COMPETENTI:
per sapere:
· quali azioni la Regione intenda intraprendere per consentire l’immediata erogazione dei buoni servizio in questione ed entro quali tempi le suddette saranno attuate.
I Consiglieri Regionali M5S
Antonio Salvatore Trevisi
Marco Galante
Mario Conca

